
 
Protezione civile: episodi di corruzione, fatti e commenti 

(aggiornamento del 13/02) 
 
 

 
Notizia:    Il gip di Firenze accusa dei funzionari della Protezione Civile, 
incaricati della gestione dei Grandi Eventi (Mondiali Nuoto, G8 Maddalena, 
Anniversario Unità d’Italia)  di  
 
“aver asservito la loro funzione pubblica agli interessi di un imprenditore in 

cambio di benefit di carattere economico e non”. 
 

Anche Bertolaso è indagato e ha dato le dimissioni, subito respinte. Ieri, 12/02 
ha riconosciuto di non aver potuto controllare tutto 
Berlusconi commenta: perseguitano chi fa del bene. 
 
 
 
Commenti:    A me non piace che si porti sulle pagine dei giornali e sui 
notiziari TV un cittadino senza che abbia subito una condanna definitiva.  
   Però penso ovviamente che i funzionari pubblici debbano rispettare,  senza  
farsi corrompere, le leggi e le procedure. Se esse impediscono un’azione rapida 
in caso di emergenza, come il terremoto,  si modificano, ma non si by-passano.  
   Un elogio a Bertolaso per aver dato le dimissioni, che però andavano 
accettate.  
   Gli episodi di corruzione ci sono anche nelle aziende private, ma, una volta 
scoperti, i responsabili vengono licenziati.  
   Quando ci dovesse essere la Protezione Civile Spa, alle dipendenze della 
Presidenza del Consiglio, chi ne dovrà controllare la correttezza delle azioni, 
Berlusconi? Cioè un uomo che sembra non credere al rispetto delle leggi e delle 
regole e che da l’impressione di ritenere l’investitura popolare un salvacondotto 
per un “libero operare”? 
Agg. 13/02  Riesco a capire che Bertolaso non abbia potuto controllare tutto e 
che qualcuno ne abbia approfittato. Infatti quando si gestisce una grossa realtà, 
queste cose possono avvenire. Però la sua dichiarazione è una conferma che non 
c’è stata alcuna montatura elettorale da parte della magistratura e che la 
Protezione Civile ha troppi compiti, molti non propri.  
 
 
Ceglie Messapica, 11 febbraio 2010 agg. 13/02  Angelo Palma 


